STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE

TITOLO 1°: DENOMINAZIONE E SEDE

Art. 1) Si costituisce l’associazione sindacale denominata “UNIONVIDEO” U.S.I.V. Unione Sindacale Italiana Videonoleggio.

Art. 2) L’ Associazione ha sede in Milano. 

TITOLO 2°: FINALITA’

Art. 3) L’Associazione si prefigge:

a) di coordinare le varie attività commerciali del settore audiovisivo, costituito da tutti quei supporti per letture elettroniche analogiche o digitali e di tutte quelle forme che il progresso tecnologico consentirà di adottare, atti a riprodurre suoni ed immagini statiche e dinamiche

b) di tutelare gli interessi di coloro che operano nel settore, di curare e sviluppare la professionalità degli stessi

c) di studiare, modificare e promuovere l’avvio di tutta la normativa atta a regolamentare la diffusione dei prodotti audiovisivi, in relazione alla loro possibile evoluzione tecnica

d) di collaborare con altre Associazioni di categoria per il raggiungimento delle finalità fin qui evidenziate

e) di adoperarsi per una corretta individuazione dei canali distributivi onde ottenere, anche fiscalmente, un generale attenuamento dei costi di gestione e dei costi del prodotto audiovisivo stesso

f) di sensibilizzare ed intervenire presso gli organi pubblici e privati preposti al controllo della prevenzione e della repressione della pirateria audiovisiva

g) di creare e promuovere iniziative finalizzate ad una maggiore attenzione dell’utente finale nei confronti del prodotto audiovisivo

h) di assistere e prestare consulenza a favore degli associati per tutti i problemi di carattere legale, fiscale, amministrativo/gestionale inerenti alla loro attività commerciale

i) di agevolare la soluzione e la composizione di controversie di qualsiasi natura, anche fra gli associati, agire in giudizio per conto proprio e degli associati in relazione ad eventuali fatti pregiudizievoli in particolare ai sensi delle leggi in materia di diritto d’autore nonché ai sensi del Codice Civile.

Art. 4) L’Associazione per conseguire lo scopo sociale potrà provvedere alla ricerca del patrocinio di imprese od enti pubblici e privati; all’organizzazione, gestione o partecipazione a manifestazioni, conferenze, dibattiti, congressi, convegni o fiere mercantili; all’uso (eventualmente concesso anche da terzi) di marchi o ideazioni su cui avesse titolo; ad intraprendere iniziative editoriali e pubblicitarie, con l’esclusione della stampa di quotidiani.

Art. 5) L’Associazione esclude ogni connotazione partitica nel rispetto del pluralismo democratico e delle opinioni di quanti si riconoscono nei principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana, al fine da salvaguardare la propria autonomia e funzione sociale. 

L’Associazione non persegue scopo di lucro.

Art. 6) L’Associazione può istituire sedi secondarie, succursali, uffici sul territorio della Repubblica Italiana ed all’estero. Inoltre può creare rappresentanze e/o organismi di zona, a livello comunale, provinciale e regionale.

TITOLO 3°: I SOCI

Art. 7) SOCI FONDATORI: sono i sottoscrittori del presente Statuto che prestano la loro opera nella gestione dell’Associazione e, inoltre, ne salvaguardano il raggiungimento degli scopi sociali nello spirito che li ha condotti ad iniziare l’attività istituzionale. I soci fondatori mantengono la loro prerogativa per tutta la durata dell’Associazione tranne in caso di rinuncia oppure per atto disciplinare che potrà portare all’espulsione per motivi gravissimi, con disposizione controfirmata da tutti gli altri soci fondatori.

I soci fondatori non pagano quote sociali, hanno diritto di essere presenti a tutte le Assemblee con, contemporaneo, diritto di intervento e diritto di voto essendo il vero motore dell’Associazione ed i principali responsabili della gestione. Per la loro attività potrà essere stabilito un eventuale compenso e un rimborso per le spese sostenute.

Art. 8) SOCI EFFETTIVI: sono tutti gli operatori commerciali del settore audiovisivo che, aderendo alla filosofia ed agli scopi dell’Associazione, presentano domanda di ammissione e versano, annualmente, la quota sociale stabilita dal Consiglio Direttivo Nazionale. I soci effettivi vengono accettati dal Consiglio Direttivo stesso che potrà, altresì, provvedere all’espulsione ed alla sospensione dei medesimi per gravi motivi.

Essi partecipano con diritto di intervento e diritto di voto alle assemblee regionali ed eleggono, in seno alle medesime, gli organi direttivi competenti per zona, di cui un membro delegato può partecipare all’Assemblea Nazionale.

Il Consiglio Direttivo Nazionale si riserva la facoltà di espellere, o sospendere, un socio effettivo qualora non abbia provveduto al pagamento della quota associativa entro il 1 marzo di ogni anno successivo alla data di prima iscrizione. 

La qualità di socio effettivo si perde, altresì, per decesso, per dimissioni da presentare entro il 30 settembre di ogni anno, per la perdita  dei requisiti soggettivi o per indegnità.

Art. 9) SOCI SOSTENITORI: sono operatori od imprenditori commerciali, privati cittadini che, condividendo le finalità dell’Associazione, intendono contribuire al buon andamento della medesima con erogazioni liberali. I soci sostenitori non partecipano alle assemblee ma hanno diritto di essere messi al corrente dell’attività dell’Associazione.

TITOLO 4°: ORGANI SOCIALI

Art. 10) Sono organi dell’Associazione:

· L’ Assemblea Nazionale dei soci

· Il Consiglio Direttivo Nazionale

· Il Presidente e il Vice Presidente

· Il Direttore Nazionale

· Il Segretario

· Il Tesoriere

· I Consiglieri Delegati

· Gli Organi direttivi competenti per zona

· Le Assemblee Regionali

Art. 11) Assemblea Nazionale: è costituita dai soci fondatori e dai delegati degli organi direttivi competenti per zona. Deve riunirsi almeno una volta all’anno per approvare il bilancio consuntivo ed il preventivo, ed essere informata dal Consiglio Direttivo Nazionale sulle attività istituzionali in programma per l’anno successivo. 

Elegge il Consiglio Direttivo Nazionale.

L’Assemblea verrà dichiarata valida con la presenza della metà più uno dei soci fondatori e della metà dei delegati degli organi direttivi competenti per zona, in prima convocazione e con qualsiasi numero di presenti in seconda convocazione, da fissare almeno 24 ore dopo la prima.

L’Assemblea Nazionale potrà essere convocata in forma straordinaria dal Presidente dell’Associazione o da un altro membro del  Consiglio Direttivo Nazionale. Gli associati vengono convocati in assemblea con almeno 8 giorni di preavviso a mezzo lettera raccomandata, ovvero a mezzo comunicazione inviata per telefax o mail.

Art. 12) Consiglio Direttivo Nazionale: è composto da un minimo di cinque membri ad un massimo di dieci membri eletti, per la prima volta, dai soci fondatori, sottoscrittori del presente atto, ed in seguito dall’Assemblea Nazionale. Ha il compito della gestione amministrativa e programmatica dell’Associazione. Il Consiglio Direttivo Nazionale decide, controlla e organizza tutte le attività atte al raggiungimento delle finalità dell’Associazione. Il Consiglio Direttivo si riunisce periodicamente ed i membri vengono avvisati, anche telefonicamente, dal Presidente o, in sua vece, da persona dallo stesso delegata almeno sei giorni prima della data fissata per la riunione.    

Il Consiglio Direttivo Nazionale elegge, fra i suoi membri, il Presidente, il Vice Presidente, il Direttore Nazionale, il Segretario ed il Tesoriere, con elezioni separate e con maggioranza semplice tenendo conto che le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza di due terzi dei suoi membri in prima convocazione e di almeno tre membri in seconda convocazione. Elegge, altresì, uno o più Consiglieri Delegati. Nomina, scegliendolo tra i Consiglieri Delegati, il Coordinatore Nazionale. Dura in carica cinque anni e può essere rieletto.

Decide l’accettazione di nuovi soci, la sospensione e l’espulsione di quelli che non hanno rispettato le norme statutarie. Redige il programma ed esamina il bilancio preventivo oltre che il rendiconto consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea Nazionale; è investito di tutti i poteri per l’ordinaria gestione dell’Associazione. Assume e licenzia personale fissandone i rapporti e le retribuzioni, nomina procuratori e consulenti fissandone i compensi; nomina i coordinatori regionali; determina l’importo delle quote di iscrizione all’Associazione.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale partecipano tutti i soci fondatori e, senza diritto di voto, i coordinatori regionali oltre ad altre persone che possono coadiuvare il Consiglio stesso, quest’ultime previa autorizzazione del Presidente.  

Art. 13) Presidente e Vice Presidente: il Presidente dell’Associazione viene eletto con maggioranza semplice dai membri del Consiglio Direttivo Nazionale, dura in carica cinque anni e può essere rieletto. 

Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione di fronte a terzi ed in giudizio, davanti alle Autorità amministrative e giudiziarie, instaura rapporti con gli Istituti di credito, dove potrà aprire conti correnti, ed ha l’uso della firma sociale.

Può conferire a terzi procure speciali o ad negotia per determinati atti o categorie di atti, sentito il parere del Direttore Nazionale.  Ai sensi dell’art. 18 del Codice Civile è esente da responsabilità qualora non abbia partecipato all’atto che ha causato il danno, salvo il caso in cui sia venuto a conoscenza che l’atto si stava per compiere ed egli non abbia fatto constatare il proprio dissenso. Il Vice Presidente viene eletto con le stesse modalità del Presidente, dura in carica cinque anni e può essere rieletto; sostituisce il Presidente in caso di impedimento dello stesso e ne esercita le funzioni in caso di vacanza della carica.

Art. 14) Direttore Nazionale: viene eletto con maggioranza semplice dai membri del Consiglio Direttivo Nazionale, dura in carica cinque anni e può essere rieletto. Sottopone al Consiglio Direttivo Nazionale le iniziative da intraprendere e controlla l’esecuzione delle delibere del Consiglio stesso. Controlla il corretto adempimento delle attività dell’Associazione, organizza e dirige l’Ufficio Studi legali e fiscali, organizza e dirige l’Ufficio Stampa, si occupa, quale Direttore responsabile, delle pubblicazioni dell’Associazione e di quanto dovesse essere pubblicato per conto dell’Associazione stessa. Nell’adempimento delle sue funzioni può avvalersi della collaborazione di uno o più Consiglieri Delegati.

Art. 15) Segretario: viene eletto con maggioranza semplice dai membri del Consiglio Direttivo Nazionale, dura in carica cinque anni e può essere rieletto. Assiste gli organi dell’ Associazione nello svolgimento dei loro compiti. Tiene il Registro dei Soci, cura i rapporti con gli iscritti, provvede al regolare svolgimento delle Assemblee, delle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale e qualsiasi altra attività delle quali stenderà il verbale. Tiene i registri delle Assemblee e delle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale.        

Art. 16) Tesoriere:  viene eletto con maggioranza semplice dai membri del Consiglio Direttivo Nazionale, dura in carica cinque anni e può essere rieletto. Tiene la contabilità dell’Associazione, i rapporti con le banche su delega del Presidente, provvede al pagamento delle fatture e delle note spese, convalidate dal Presidente e dal Direttore Nazionale. Prepara annualmente il bilancio consuntivo ed il preventivo da sottoporre all’esame del Consiglio Direttivo Nazionale ed all’approvazione dell’Assemblea Nazionale.

Art. 17) Consiglieri Delegati: vengono eletti con maggioranza semplice dai membri del Consiglio Direttivo Nazionale, durano in carica cinque anni e possono essere rieletti. Partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo, coadiuvano gli organi sociali. Possono assumere incarichi, su mandato del Presidente o del Direttore Nazionale.

Art. 18) Organi direttivi competenti per zona: possono essere costituiti in numero minimo di tre e vengono eletti dalle assemblee regionali. Un loro delegato partecipa alle Assemblee Nazionali con diritto di intervento e di voto. Assumono l’incarico di coadiuvare il/i coordinatore/i regionale/i nel rappresentare l’Associazione nell’ambito della Regione. Mantengono i collegamenti con il Consiglio Direttivo Nazionale, predispongono i verbali delle assemblee della zona di loro competenza ed assumono l’incarico di supervisori nell’ambito della zona stessa ottemperando alle direttive del Consiglio Direttivo Nazionale e facendo si che vengano rispettate le finalità istituzionali dell’Associazione. Restano in carica per cinque anni e possono essere rieletti. 

Art. 19) Assemblee Regionali: sono costituite dai soci effettivi ed in seno alle medesime vengono eletti gli organi direttivi competenti per zona. Si riuniscono periodicamente, dandone preavviso al Consiglio Direttivo Nazionale, onde discutere le problematiche sorte nella Regione, nella Provincia o nei singoli Comuni. Danno mandato al/i coordinatore/i regionale/i ed ai delegati che li rappresentano affinché sottopongano all’approvazione del Consiglio Direttivo Nazionale le iniziative discusse. Possono porre in essere operazioni a nome dell’Associazione solo previa autorizzazione scritta del Consiglio Direttivo Nazionale.

TITOLO 5°: LA SEDE DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 20) Dovrà risultare un punto di incontro per i soci fondatori, vi si svilupperanno iniziative informative e divulgative miranti a far conoscere l’operatività dell’Associazione a tutti gli iscritti. Presso la sede dovranno essere consultabili lo Statuto dell’Associazione, il registro dei Soci ed i verbali delle Assemblee Nazionali e delle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale. Inoltre dovrà essere presente un membro o un delegato del Consiglio Direttivo in grado di informare i soci sulle iniziative dell’Associazione.

TITOLO 6°: DURATA E SCIOGLIMENTO

Art. 21) L’associazione dura fino al 31 dicembre 2050, l’Assemblea Nazionale potrà prorogarne la durata  previa approvazione di 2/3 dei votanti. 

Lo scioglimento anticipato dell’Associazione può essere fatto solo con l’adesione dei soci fondatori: quando si ritenga che siano venute meno le finalità istituzionali, quando la gestione sia inattuabile, per mancanza di fondi necessari ad una corretta conduzione, ovvero quando, ai sensi dell’art. 27 del Codice Civile tutti gli associati vengono a mancare.

Art. 22) In caso di scioglimento dell’Associazione, per qualunque causa, l‘Assemblea nomina uno o più liquidatori e l’eventuale patrimonio residuo dovrà essere devoluto ad opera dei liquidatori, su indicazione dell’Assemblea, a favore di altra Associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge vigente al momento dello scioglimento.

TITOLO 7°: DISCIPLINA GIURIDICA

Art. 23) Per quant’altro non previsto nel presente Statuto, valgono, in quanto applicabili, le disposizioni di legge della Repubblica Italiana.               

